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Il lavoroè il temapiù
«caldo»dell’autunno2014.
Conil«Quotidiano del
Lavoro», Il Sole24 Oreoffre
inununicogiornale digitale

frubileda pc, tablet e
smartphone, i contenuti della
redazionediNorme &
Tributi, i chiarimentidi
GuidaalLavoro, gli
approfondimenti trattidalla
bancadatiUnicoLavoro 24.
Gratis finoal 7ottobre.

Aldo
Bottini

QUOTIDIANO DEL LAVORO

Gratis fino al 7 ottobre
su pc,tablet, smartphone
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Quellodella soluzione
stragiudizialedelle liti è
unobiettivostrategico

eobbligato,come ci
ricordanosemprepiù
pressantementeanche le
organizzazioni
internazionali. Il rapportodel
Fondomonetario
internazionale2014sull’Italia
evidenziache anche
l’efficienzadellagiustiziaè un
fattoredi crescita economica,
eunodegli strumentiper
recuperareefficienzaè
cercarefuoridalle auledei
tribunali lacomposizione
dellecontroversie. Questo
principio,affermatoper tutte
levertenzecivili,non può che
valereanche per le litidi
lavoro.Di qui l’estensione
allecontroversiedi lavoro del
nuovostrumento della
negoziazioneassistitada
avvocati.Per farequesto,era
necessarioequiparare
l’accordoraggiuntonella
negoziazioneassistitaa
quellostipulatonelle
tradizionali sediprotette,
idoneeagarantire la
definitivitàe inoppugnabilità
dellerinunziee transazioni in
materiadi lavoro. Edecco
quindi la modifica
dell’articolo2113 delCodice
civile: le rinunce etransazioni
cheriguardanodiritti del
lavoratorederivanti da
normeinderogabili della
leggeodeicontratti collettivi
sonovalide enon più
impugnabili in futuronon
solose concordate insede
sindacale,davanti algiudice o
alladirezioneterritorialedel
Lavoro,ma anchese
raggiuntetramite la
negoziazioneassistitada
avvocati.È il riconoscimento
dell’esistenzadi fattodi una
sedeprotettache siaggiunge
allealtre esistenti.È
equiparataad essea tutti gli
effetti,manon lesostituisce.
Chi,prima delgiudizio, voglia
tentare la conciliazione nelle
sedi tradizionali,potrà
continuarea farlo.
Semplicemente, siè voluto
prendereatto di unarealtà
chegià esiste:buonaparte
dellecontroversiedi lavoro
giàoggi, eda tempo,si
concilianodurante una
negoziazionetraavvocati, i
qualiperòeranofinora
costretti a "convalidare"
l’accordoraggiuntodavanti a
commissionichenulla
conoscevanodella lite,
oppuredavantiaun giudice.
Oggi,grazieal decreto
Orlando,questiaccordi
sarannodasubitoe
pienamentevalidi, senza
necessitàdi successiva
convalida"burocratica".Una
semplificazioneche farà
risparmiare inquesti casi alle
parti tempoedenaro.

Il ruoloriconosciutoagli
avvocatisi accompagnaaun
richiamoalla loro
responsabilità.L’avvocato ha,
adesempio, ildovere
deontologicodi informare il
clientedella possibilitàdi
ricorrereallanegoziazione
assistita,devenegoziare in
buonafedee lealtà,non può
impugnaresuccessivamente
l’accordoraggiunto,né potrà
esserenominato arbitronelle
controversieche hannolo
stessooggetto. Gli avvocati
devonocertificare
l’autografiadelle firme delle
partie la conformità
dell’accordoraggiunto alle
normeimperativeeall’ordine
pubblico.Gliaccordi
raggiuntisaranno trasmessi
alConsiglio dell’Ordine.Non
potrannoessereusatenel
successivoeventuale
giudizio le informazioni
acquisitenelprocedimento,
delquale ègarantita la
riservatezza.
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Giustizia
LE CONTROVERSIE DI LAVORO

L’ANALISI

L’obiettivo
Laccordo raggiunto tramite i legali
non è impugnabile ed è subito efficace

Chance in più
per tagliare
i tempi
del contenzioso

INTERVISTA MarinaCalderone Consulentidel lavoro

.com

Le criticità
Confindustriaevidenziadifficoltàinterpretative
mentreperisindacatic’èilnododelletutele

7 I diritti indisponibili sono
diritti soggettivi che non
possonoessere trasmessi dal
titolare a un’altra persona, in
quantosoddisfano non solo il
titolare, ma anche interessi
pubblicistici, e che per questo
non sono negoziabili.Si tratta,
ad esempio, dei diritti della
persona come il diritto alla
libertà personale e il diritto di
liberamanifestazione del
proprio pensiero, gli status
familiari (riconoscimento di un
figlio, validità di un’adozione),
ma anche diritti patrimoniali
derivanti da rapporti familiari,
come il diritto agli alimenti.

Dove si litiga di più

Francesca Barbieri
Valentina Melis

Unbacinodialmeno64mi-
la liti di lavoro l’anno, per al-
trettantidossierchepotrebbe-
ropassaredagliufficidelmini-
stero del Lavoro agli studi de-
gli avvocati, con l’obiettivo di
cercareunasoluzioneattraver-
so la negoziazione assistita, la
nuova procedura introdotta
dal decreto legge di riforma
della giustizia in vigore da sa-
bato 13 settembre e in attesa di
essere convertito in legge (Dl
132/2014, articolo7).

Sono state infatti 31.900 le
nuove controversie approdate
nelle direzioni provinciali del
Lavoro nel primosemestre del
2014, per cercare una concilia-
zione, e se ne stimano 63.800
su tutto l’anno, in lieve calo ri-
spettoalle70miladel2013.

Peraltro,leconciliazioninel-
le sedi ministeriali sono solo
una fetta di tutti i tentativi di
evitare il tribunale, che si svol-
gono anche sul territorio negli
ufficisindacaliopressolecom-
missioni di certificazione (ma
inquestiultimi duecasi, ildato
nazionaleèpiùdifficiledarico-
struire). In base alle statistiche
disponibili, tra i settori in cuisi
litiga di più spiccano commer-
cio e industria manifatturiera
(entrambicon il 17%di contro-
versie,traquelleaperteneipri-
miseimesidel 2014),ma anche
ilcompartodelleattivitàdiser-
vizi, che rappresenta il "ring"
di oltre una lite su tre (si veda
l’infograficaalato).Leconcilia-
zioninonsonosemprefacilida
raggiungere: a fine giugno re-
stavanoapertiquasi23milados-
sier, la maggior parte dei quali
attivatidapiù di60giorni.

Per accorciare i tempi, il Dl
132/2014 inserisce la «negozia-
zione assistita da un avvocato»
tra le procedure di conciliazio-
ne per le quali è ammessa la ri-
nunciaolatransazionesuidirit-
ti del lavoratore fissati da nor-
meinderogabili.L’obiettivoèar-
rivareaunaccordosottoscritto
dalle parti e dagli avvocati, che
nonsarà impugnabile,anzisarà
titoloesecutivo, senzalaneces-
sitàdiulterioriadempimenti.

Sul tavolo della trattativa fra
legali potranno esserci tutte le
materie su cui oggi è possibile

conciliare nelle altre sedi (da-
vanti al giudice, alle direzioni
delLavoro,onegliufficideisin-
dacati):dallaretribuzioneall’in-
dennitàdipreavviso,dalle ferie
nonpagateallicenziamento.

A essere esclusi dalla nego-
ziazioneassistita,sarannosolo
i «diritti indisponibili», cioè
quelli legati alla persona, che
non si possono trattare nean-
che davanti al giudice: non sa-
rà possibile, per esempio, rag-
giungere un accordo che im-
pongaallavoratoredirinuncia-
realla sua libertà personale o a
quella di pensiero. La negozia-
zione assistita dagli avvocati
non elimina nessuna delle for-
mediconciliazionechegiàesi-
stono: sarà solo una carta in
più per le parti coinvolte in
unacontroversiadi lavoro.

La novità introdotta dal Dl
132/2014,però, attiragiàdiverse
critiche: nell’iter per la conver-
sione in legge del decreto (che
partedalSenato),lanegoziazio-
ne sulle liti di lavoro rischia di
trovareunpercorsotuttoinsali-
ta. La mancanza di un organo
terzonellaproceduraèlaprinci-
pale criticità registrata dai sin-
dacati.«Lanuovanorma-sotto-
linea Luigi Sbarra, segretario

confederaledellaCisl-prefigu-
ralaconciliazionecomeun’inte-
sa tra due professionisti, men-
tre oggi la conciliazione in sede
sindacale si fa nominando un
terzosuperpartes.Senzaconta-
re–prosegue–cheall’avvocato
illavoratoredovràpagarelapar-
cella,mentrelaconciliazionein
sedesindacalecomportaunesi-
guocontributosullespese».

Sulla stessa linea d’onda la
Cgil: «Siamo abbastanza con-
trari - dice Ivano Corraini, re-
sponsabile dell’ufficio giuridi-
co e vertenze legali - perché si
rischia di danneggiare la parte
più debole della vertenza, cioè
il lavoratore». E la Uil rincara
ladose:«Ilprocedimentoètal-
mente elaborato - spiega il se-
gretario confederale Gugliel-
mo Loy - che i tempi scoragge-
ranno, nel maggior numero
dei casi, anche gli avvocati. La
confusione aumenta, mentre
sarebbe sufficiente applicare
l’articolo414delCodicedipro-
cedura civile, con un primo at-
tobendocumentatoeladiscus-
sioneinun’unicaudienza».

Aevidenziarepossibilidiffi-
coltà interpretative è anche il
mondo delle imprese. «Men-
tre è chiaro che i procedimen-
ti di lavoro sono esclusi dal
campodiapplicazionedell’ar-
ticolo 1 del decreto 132 nella
parte in cui si consente il tra-
sferimento alla sede arbitrale
deiprocedimentipendentida-
vantialgiudice-commentano
da Confindustria - non altret-
tanto si dice con riferimento
alla negoziazione assistita ob-
bligatoria, che quindi sembra
interessare anche i crediti la-
vorativi che non superano il
tetto dei 50mila euro, come
previsto dall’articolo 2». In
più«sipotrebbecreareconfu-
sione nel definire il perimetro
delle liti a cui si può applicare
la nuova procedura: spesso i
diritti indisponibili (esclusi
dalcampodiapplicazionedel-
la negoziazione assistita) na-
scono da norme inderogabili
(su cui le transazioni sono in-
vece ammesse). Si tratta così
di individuare quali diritti so-
no disponibili e quali no, trac-
ciando una linea di non facile
demarcazione».
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Includereiconsulentidella-
voro tra i professionisti che pos-
sonotutelarelepartinellanuova
negoziazione assistita per le liti
sui diritti dei lavoratori. È la ri-
chiesta di Marina Calderone,
presidente del Consiglio nazio-
nale dell’Ordine, che ha scritto
unaletteraadhoc,il9settembre,
al ministro della Giustizia An-
dreaOrlando.

Presidente Calderone, nel
Dl132c’èscrittochegliavvoca-
ti, nella negoziazione, certifi-
canola conformitàdell’accor-
do alle norme imperative e
all’ordinepubblico.Potrebbe-

ro farlo anche i consulenti del
lavoro?

I consulenti del lavoro fanno
quasiquotidianamenteattivitàle-
gate alla conciliazione tra azien-
de e lavoratori. Il legislatore ha
sancito questo ruolo, nel tempo,
trasferendolo in provvedimenti
di legge.Adesempio,siaiconsu-
lenti del lavoro, sia gli avvocati,
possono rappresentare le parti
nella conciliazione obbligatoria
pressoledirezioniterritorialidel
Lavoro prevista dalla legge
92/2012suilicenziamentipergiu-
stificato motivo oggettivo. Inol-
tre, il legislatore ha concesso so-

lo al nostro Ordine di istituire le
commissioni di certificazione e
conciliazione delle controversie
inmateriadi lavoro.Siamoquin-
dicandidati,apienotitolo,asvol-
gere la nuova negoziazione assi-
stitanellecontroversiedilavoro.

Lanegoziazioneassistitaser-
viràaridurrelelitiintribunale?

Prima della legge 183/2010, la
conciliazione era condizione di
procedibilità dell’azione giudi-
ziaria. Visti i risultati modesti
raggiunti, è diventata facoltati-
va e si sono moltiplicate le sedi
presso cui poter conciliare. Ora
siaggiungeun’ulterioremodali-
tà. Questo dimostra forse che
per diminuire il contenzioso
nonbastaoperareavalle,mabi-
sognerebbe incidere a monte,
semplificandolenormative.

V.Me.
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Diritti indisponibili

IL BACINO

63.800*

IL BILANCIO DEL PRIMO SEMESTRE 2014
Le controversie di lavoro pendenti e nuove
alle direzioni provinciali del lavoro

TOTALE

50.470Le controversie individuali di lavoro
nel settore privato presentate alle direzioni
provinciali del lavoro in un anno

DOVE SI LITIGA DI PIÙ
Le controversie dei primi sei mesi del 2014 per settore di attività (in percentuale)

Attività 
di servizi

Commercio

Attività
manifatturiere

Trasporto

Costruzioni

Alloggio
e ristorazione

Lavoro
domestico

Attività finanziarie
e assicurative

Attività
professionali

Agricoltura

Altri settori

Conciliate tra il 1° gennaio
e il 30 giugno 2014

18.893

Controversie pendenti
al 30 giugno 2014

22.790

Chiuse d'ufficio

5.701

Decadute per assenza
di entrambe le parti

701

Decadute per assenza
di una delle parti

660

Non conciliate

1.725

Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore su dati ministero del Lavoro*proiezione al 31 dicembre 2014
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2%
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4%

Amministrazione
pubblica

Sanità

«Non solo avvocati
per gestire la novità»

Negoziazioneassistita:
unascommessa
persnellire60milaliti
La nuova procedura per evitare il tribunale


